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Il dramma di Dostoievski 
Il dramma di Dosto ievski 

fu u n a .specie <H sdoppia­
mento , che si ondò m a n m a ­
n o trasformando, por Ini 
sde^o e per i MIOÌ personag­
gi, in tuia fonte di piacere 
tormentoso e di vendetta MIÌ 
jjeneris, in una forum mor­
bosa di disperata rassegna­
zione di fronte al l ' ineluttabi­
lità del dolore. 

l o scr i t to le \ en i i e infatti 
crudolmente uiii i i iato e of­
feso da quella terriliile realtà 
che frettava l o .scompiglio nel­
l 'anima dei protagonist i <lei 
suoi romanzi , l.a sua vita di 
u o m o e di letterato rappre­
senta uno dei più sconvol­
genti esempi della tragedia 
del l 'anima lituana oppressa e 
deturpata du una realtà osti­
le al ^enio. ol la l ibertà, al­
l'arte, alla b o l l e / / a . Nelle ope­
re di questo scrittore così 
sojrfrvttivo, e «he sempre sono 
\inn Mia confess ione persona­
le. cosi car iche di cupa inquie­
tudine, di febbrili incertezze 
e convuls ioni , di in< cvsante 
paura di fiorite al caos e alle 
tcneb'v della *.itu circostante. 
i-i s»i rivela la triste storia di 
un'anima uraudc. inalata di 

L'opera di Dosto ievski è il 
prodotto «li un'epoca di tran­
sizione, di crisi: quella «fello 
s face lo dei rapporti feudali e 
della servitù «Iella jrleba in 
Russia e «Iella loro sost i tuzio­
ne con rap|M»rti nuovi , capi -
talìstii-i. 

Si sfasciava, scric* hi«»lando 
in tutte le sue (riunture, la 
HnssM <-«isjddett.i ; patriar-
« a l e ; , la Russia «Iella servitù 
della trl*b<i. I.'ttonu». in nome 
del «piale Dostoievski parlava, 
si sentiva «lei tutto abbando­
nato in balìa di >e >iess«>, ve­
ramente e completamente so lo 
in tin'zzo a una realtà n i n n a 
ti lui iii<omptciis|l)ilc. spie­
tata. Il pi<«olo funzionario, il 
nobile «lecaduto. trascinato 
nel \ «ittico capi ta l i s t ico e Mif-
{retto a tutte le s v e n t i n e «lei 
MIO dec lassamento: l'intellet-
tnal«' <leino<T.it i to plebeo. o il 
semi- inlel le l t i iale . avi i i so «bil­
ia vita «lei popolo, «lall'am-
bient«> «Iella •- iittolliirhon/ia > 
deiiHieratica «li av.iuiruatdiii 
che, secondo le parole ili 1 e-
IItli. fu Io sroi io « he la Rus­
sia <|o\eite pacare per ^inn-
:r«-ie al mai \ IMIIO; il p iccolo 
boi irlit'se •• patriar«*a!e » so-

Il ritorno «li Natascia «lai putire: illustrazione «li AI. Koiti-r per 
il romanzo « umiliati e offesi ». scritto «la Dostoievski nel 18'il 

n i t te !«• sofferenze umane e 
disperata, nel senso letterale 
flelbi parola , che ha c ioè ri­
n u n c i a t o a ojriu speranza, a 
«Vili s o z n o di g ioventù , un'a­
nima innamorata del dolore, 
p«T non avere più nul la di 
«lie vivere e, quindi , o l tre al 
dol«>r«\ più nulla «fa nmare. 

Nel l 'atmosfera airitata «lei 
libri «li Dosto ievski . v ive tuia 
jirotesta r«'pr«'ss;i c. «nino con­
torta . «li fronte a una realtà 
« he calpesta mil ioni di per­
oni**, <«»sì c o m e fa ca lpes ta to 
.'i morte l ' infe lnc Marmclu-
«lov <-. insieme, il senso «Iella 
instabi l i tà . «Iella con«lanna 
inevi tabi le e del l ' imininente 
fine di una società fondata 
sul do lore umano , pravida di 
os«-iir«" catastrofi, «li minac­
ciosi cnt.K'lismi. 

s | ) into «ira fin sulla sojrlia del 
sottoproletariato; un mimo, il 
«piai»' vi \«' \a ni liuiriirnttoli 
clic r icordavano un armadio . 
«> un baule. o una c i h s i da 
morto, inerii oscuri angiporti 
<l«'i quartieri periferici, <l«>ve 
e i lampioni gu izzano , simili 
a torce «li un funerale >, -
f|iifstu |)ersiui<i^!rio «li P o -
stou-Vski prot-edeva c u r v o sot­
to un dupl ice fardello *<>. 
cial«\ 

I.o a n f a n a v a n o ì"«>nliiia-
m e n i o fendale. I . irbitrio e il 
«lisporjsino «fi ««iloro < he Go-
itol inox a «l«Tiuit«» persone im-
jHìrtanti; lo opprnii«*vano Io 
s v i l u p p o dei nuovi rapitorti, 
l ' infuriare «li una nuova for­
ma «li rapina, il < inisino di 
lc{r;ri «Iella vita d e g n e «li lu­
pi. Nel le sue opere, F)«»stoiev-

ski espresse la paura che «li 
fronte a l l 'avanzata vittoriosa 
del cap i ta l i smo provavano 
quesi i cet i instabili , comple­
tamente disarmati «lai putito 
di vista sociale-psicolojric.o, in-
«lifesi, faci le preda di ojjn 
possibile inf luenza reaziona­
ria e decadente e ne descrisse 
irli sf«>rzi convuls i te>i alla 
rie» rea di una base sociale. 

Il nuovo t ipo di società che 
si andava instaurando atter­
riva lo s d o p p i a t o personaggio 
ili I3o>toiet>ki, rappresentava 
per lui una minaccia «li mi­
serili. «li comple ta esclusione 
dalla vita, ma nello stesso 
tempo lo adescava mostran­
dogli la possibilità di farsi 
a v.i n ti riuiijrere una 
posizione «li preminenza sui 
SIMIÌ situili; Io udfs<-tiva e cru­
delmente lo ingannava. 

Con «lisgusto e vergogna, i 
personaggi*» «li !)«»stoie\ski 
scopro auch«> ni sé hi possi­
bilità inu-nore ih rimanere 
contuiriulo- «liill'anioralità bor­
ghese. s cn ic t o m e s'insinua 
nelle sue v«'iic il veleno delle 
tentazioni < i l iaboltchc >. sen-
Ic iiiritaisj nel silo intimo 
un'anima « «la ragno» . Indi­
gnato, ì epuige «pu'sie h'nt.i-
/ ion i , sco lpendovi il ghigno 
«• la mas«hera mostruosa di 
Sv idngiaj lov . A volt*' a que­
s to d isgusto sj mescola anche 
una div«»rsa vergogna: «luci­
la «Iella propria incapacità. 
g«iffag:ne «• «lebole/za. «li una 
«-ongcnita incompatibi l i tà con 
il su«<Csso. con l a vi«»lenza. 
con la parte <|«'l rapace pro-
sp«>ro in un mondo di rapa«-i. 
cO la s* | , javi iù, «» la poteu-
za ». «pu-ste l«> significative 
parole «li»- ini «nitriamo nesr'.i 
appunt i «li Dostoievski rela­
tivi a un romanzo e l.a \ :1 i 
ni IMI irrarulc p«*ecalorc ~, » he 
poi iiou fu scritto. Tali parole 
poti«*bbero. forse. s«>rvir«' da 
«'pigiale a tutta la sua «qi-Ta. 
Si ri fleti»', in tutti «picsli tor-
nienli. in (]iiest<> iiu-ertezze. la 
h'gir»' «Iella società borghese: 
«• sci uno s<hiavisia. o sei uno 
s«'hiav<». o calp«'stj gli altri, o 

li altri ca lpestano le ' Ira le 
due inorali possibili . qm'I'a 
: ilei s ianol i o »|u«'lla - dc-
ìrh schiavi -. il p<Ts-onnggio di 

DostoÌO\ >kl" <-s< ('^|ic> |;, .M'Olii-
«la. fili mancano 1*' * «inalila •> 
per la par!»- di « siirnnn'»: la 
- morale «lei s ignor i» proxo-
«a in lui una ripugnanza or-
Lrani«a. sj t rma in contrasto 
««•a tutta ia sua umanità. Ma­
glio «.-s-crc la vitt ima «he il 
carnefice! Meglio e s s e r e 
sfl i iacciati [liuttosto « he 
s< hiacciare Lrli a l tr i ! 

D«isfnicv-s-k'i non VIK»!«> sen­

tir {tarlare «li nulla, fuori di 
tale a l ternat iva . L'essenza bel­
luina delle nuove leggi dell'i 
vita gli sj è rivelata, nienir*' 
gli nsp«'tti ra pula meri te pro­
gressivi «feUordinarnento ca-
pital|snc<» in cor*»» «li instau­
razione in Hussia pli r ie-cono 
iisOHi^i* "sibili. 

V. ER.MILOV 

(Dall.i rr.onogirtfi»: - F. n«>-
stoii'vski . pubblicata -c'.i 
«N'ovyi Mir ». dicembre IOJÓ) 

VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE FEDERATIVA 

giuliani e jugoslavi 
L'odio contro il fascismo e la stima verso l'opera dell'Italia che ha comhattuto per la libertà 
Il partigiano eli Petrovaradin — Le prospettive di un lavoro comune tra i due Paesi 

Fiuilor Alikh.illuvie Dostoievski nel 187::: «itiailro «li IVrov 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B E L G R A D O , febbraio . — 
Molt i juooslni' i c h e ho in­
contrato s a p e m m o la nostra 
lingua p e r averla imparata 
nelle prigioni, nelle isole di 
confino, nei campi di c o n ­
centra merito /«sc i s t i . Una 
professoressa di Belgrado che 
ini accompagnò c o m e rnter-
prcte in q u a l c h e r i s i la ha 
avuto il padre e un fratello 
uccisi, fucilati, da gente in 
camicia nera che parlava 
italiano. Eppure — e ciò e 
particola mie l i t i ' impor tante 
p e r un popolo che lui un pas­
sato di esasperato na:iona-
Irsmo — nessun»), mai , mi 
disse d'aver sofferto per 
causa degli italiani; ma solo 
« per colpa dei fascisti ». 

Può sembrare s o l t a n t o un 
riguardo, una cortesie: ma 
è nit'ece — in o m e r a l e — il 
r isultato del la c o n o s c e n r a e 
del la s t ima per l'opera «Icpli 

' i ta/ iani veri. Molti jugoslavi 
ielle passar«»io per le carceri 
idi ÌMiissolini ebbero m o d o di 

vedere quanti italiani pa­
gassero con il loro sacrificio 
la lotta contro la t i r a n n i d e : 
e non è infrequente sentire 
qua lche antiarte» rammentare 
i nomi di dirigenti comunisti 
italiani conosciut i in carcere 
o nel l 'es i l io . Molti, molti di 
più e — p r a t i c a m e n t e — tuf­
fo il inot'tmeiifo di resistenza, 
hanno i m p a r a t o a d i s t i n o u e -
re gli italiani durame la 
cjnerra di l iberat io i i e , q u a n d o 
videro c o m b a t t e r e la d i t ' i s io-
r<«' part ig iana « Gar iba ld i > 
nel Montenegro, e le varie 
brigate clic poi formarono la 
divisione « Italia ». .Allora i 
soldati italiani dettero la 
prova dei loro veri sentimen­
ti e dell'eroismo di cui erano 
capaci di fronte all'esigenza 
di b a t t e r s i pi*r uria «l insfu 
causa; tanto che molti di loro 
sono entrati nella storia e 
nella leggenda di q u e s t o po­
polo come — ad e s e m p i o — 
» l'ifaliuuo «li /V/roi 'uradi» ». 
di cui mi è cap i ta to di c o ­
noscere la storia. Kru, iiui'sfi, 
partigiano in Serbia, e alla 
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IA a U / l T K A ITALIANA CMKDK GIUSTIZIA PLU IL MEZZOGIORNO 

La miseria e la lame del Sud 
è vergogna che lulli ci chiama in causa 

Dichiarazioni di solidarietà per Dolci e le popolazioni povere meridionali di 'Anna Ma­
ria Ortese. Renata Vigano. Francesco Flora. Salvatore Quasimodo, Giuseppe '/Agnina 

La vita e le opere dello scrittore 
Ficxior Mikhailovic Dostoiev-

ffci nacque a Mo.-ea il 30 otto­
bre 1821. Suo padre era un 
medico militare £:i:ra:o nel 
J337 r.clla .scuola militare di 
ir.seeneria di Pietroburgo, par­
tecipò all^ viv» militare, nel ­
l'arma c e l Gemo, fino al 1844, 
anno i.n cui iniziò a scri­
vere jì 5UO primo libro. Po­
vera, gente, che g'.i aprì io 
por:e del la letteraUira. Gli 
anni che seguirono furono 
particolarmente fecondi p e r 
io scrittore. Aveva pubblicato 
Il sosia. Il signor Prokharcm, 
Xotti bianche. La padrona, L'n 
romanzo in nove lettere ecc., 
qur.::;io. nel 1850. venne arre-
<--.: • ci.-j.I.i polizia zarista € 
<v>. ì .-.r.:.to all'esilio. Nel 1860, 
T.trr. .:,-> <i Piotrobureo. pub-
b . u o Ì..- memorie della casa 
àr< r-r#rt: 

Ali »v..:. .:o=i definitivamen-
re dó:Ia b i t i a i l i a democratica 
della cui*.tira rj;?.i. Do.stoiev-
5ki dirci5e. d ì l I3-51 al 1865. 
riv:i;*o conformiste come li 
tempo e T.pocc. Sor.o di que-
5ti anni l e opere f m i l i c ì i e 
a1fc*i e '.remorte del soito-
suo'.o. 

Xt»l 18«56 u-eiror.o i roman­
zi Delitto e cr.sf.Sn e II gio­
catore. D i p o quattro anr.i di 

permaner)/... u'..'e-:>T>. iì:ir..:ito 
i q u a l i Do.stoit-v-ki ;«:i?se 
L'idiota, f.'i'i'Tno iiKinro e 1 
demoni. rientrò in Ru5-ia. 
Chiamato alla redazione_ della 
rivista mon.irehi''a II cittedi-
no. vi pubblico ii Duino rì'iuio 
senrrore. Del lhr.0 e / /rateili 
Karnmiror Dostoiovfki mori 
nel 1881. dopo aver proclama­
to il suo If.'ili-Tni all'autocrazia 
in un di=cor?o su Pu=ckin 

Le celebrazioni 
nell'U.R.S.S. 

In l'nioi.e sovietica ;1 75 
annivcrìar:o dell.i morte di 
Fiodor Dostoievski v:er.e ce­
lebrato. anz:tutto. con la p'i'o-
blicazior.'* dell'opera comple­
ta dell'ir.-izr-.e .scr.fore d.« p.*r-
te de. la e.»-.» editrice .«t^iale 
di letteratura 'la quale pre-
ceden:omer.*e avrv.t pubblica­
to varie opere, tra cu: L'idio­
ta. Delitto e ca*:.ao e II villeg­
gio di Stepancikoi'o e i suoi 
cbitcnti). Il primo dei dir-ci vo­
lumi in cui sarà compresa la 
opTù omniiz e uscito in questi 
ciorr.i E" pre\^-ta anche la 
ptibbl:caz;or.o di s?.pzi critici 
.-ul tema - S-r.tykov-S-codr.n e 

Dow=ioiev.*k: • . • I)«isto,evàkA 
ne.;ti critica r~.is.sa - e altri. 

Inoltre. l'IViluto di lettera­
tura mondiale - A M. Gorki •• 
deu'Acc-idenr.a delle scienze 
«lel lTRSS .s'a organizzando un 
convegi.o dedicati» ai principali 
problemi che riguardano l'<i-
pera di».stoiev.*kiana. Riunioni 
pubbliche dei «ronsif^li didat­
tici .= ; terranno nell«> nniv«'rsi-
ta e necii istituti pedagocici 

K:i*ro q'ie>:"anno, poi. %-errà 
- i i f t t o - un film storico-bio­
grafico .-ii.lo scrittore e entro 
l'anno pn»"«imo un'opera cine-
.n-ttostr.ifica ispirata al suo ro­
manzo L idiota. 

Mostre dedicate alla vita e 
alle opere di Dostoicv>ki von-
cono orpanizzate dalla biblio­
teca Lenin, d-illa biblioteca Sal-
•.ykov-S.~-s-.rin di Leningrada 
eo 'e ' er i 

R.du/:oni *'.i*r..li di opere 
d. D >-*•">>-. =ks \errr.nno rap-
nrej^ntate ne: teatri ce ì rUnio -
::e Sov;et:ci, *ra cui. a Mosca 
/.' fillnpmo di Stepancikovo, I 
fratelli Kcramczov. l'Idioti. Jl 
ionro dello zio e a Lenincrn-
«m JI yccc'ore e Umiliati e of­
fesi 

\.\ c:~-t d. Do.i*T:ev=k:. in - | 
fine, -.erra «rr.cch:tt d: r. i<~>: '. ^ 
cimali | 

1 funerali di Dostoievski a Pietrobnrieo 11 31 gennaio IMI mentre il corteo funebre si diriKe 
al monastero di Alekaandr Nevski (Da un'incisicne) 

t ' i l l l l l l l l l l l(IIIU) <il s'iVlUlfO. 
ìiij'«> «incile ina of|>aiit(' dal 
nostro r;i«»riiale tu'i f/iorm 
-..orsi, altre ci "e li iiiruzioiii ti" 
limili test imoniami la tri'-
"< enre .solidaricfn della ali­
timi l'iiliana per Danila 
/ic.'ci e Iti I-IIIIMJ (/e loia reil-
Ie rinasiirn «/et Mezzui/ioriio 

Anna .Maria Or tcsc 
• 1«' l i uiisfiut «• hi faine del 

SiiM le uinoMii; « omisi o Iti mi­
ei . ihili i . ipnnue, umide e nere 

coinè un uuiil io. in cui vivono 
nilliiiiiiin mtei e j;eneta/.iont 

d i e mai ehheiii la Kloiu «lei 
p..tie a -.a/iet.i, del sole goduto 
in pace, del lavino ricompen-
s..ti, sei ondn Kiiisti/ia. Hicoido 
i \«ilti .scavati «lei contadini 
MLitiaiu. B'I "iclu grandi dei 
bambini siciliani, le figure 
sJumcate delle doline siciliane. 
Da anni, da .secoli, que.ste ne 
nt-ia/ioiu sono tenute iti mar 
Mini della normale es istenza: 
Cerche? K' una iosa asMinla, 
allucinante, questa di un'Italia 
divisa tta infeino, pu l itatorio 
e l'aiadiso. Una veryoRna che 
CI l-olllVllI}"»' tutti <• tutti ci 
(hiania in causa. Che tojjhe, : 
chi ne ha coscienza e a chi hi 
una coscienza, il sonno e la 
11: nqtnllita Dobbiamo tende­
re la nostra mano ai fratelli 
«iti Sud. Dobbiamo liberarli «la 
una condanna che fu emessa e 
v:« ne mantenuta da un assill­
ila t ribollale • 

<»iusi'i»pir Zi«jniua 
• Quanto e .ucaduto a Parti­

titi o non mi sorprende: sono 
intuirne r«'\(ili «li arbitri e le 
i fMii /mni « (impiliti anche con­
tro i braci lanti del Friuli. Cer­
to e che queste ( osi- debbono 
f:t.:.-e. t;i: intellettuali, di osmi 
tenden/a . hanim il di i \cre di 
pre.'i'Seie III.a posizione preci-
sa . di fruì.te a (iue-ti fatti e 
::i Kioco l'avvenire di tutto il 
P..« -e, l'e-istenza stessa ()elld 
Costituzione eh" ci siamo i on-
qui-tata attraverso la Resi 
sten/.i . lo M I O , lavino tra i 
contaiimi della mia terra, «• li 
(i.n<isc<i; conosco la loro no­
mila. la loro dura lotta quoti­
diana, ia loro miseria: posso 
dire, quindi, di conoscere an­
che 1 hrai ciarlìi di Partinico. 
Ed *• con affetto fraterno che 
mi scolerò anche al 1 jro fian­
co. COM come sempre mi sono 
schierati» a l iane , dei braccian­
ti del Nord • 

Iteiinta Yiijanò 
• Dani.'.T Dolci d 'V>v.i accon-

1nnta--i *.i restare nella sua 
."anzi a . --rve-e libri astratti. 
e m i r i , splen ìn.'i ni fede. A-
v-ebbe c iard •*'» il mondo dal­
la fine tra ru-ewntìone «juelle 
impre-sio-.i c;i f;i;so benessere 
; - r e u t..i.*i ai'ri bravi come 
lu: .̂ -enlor:o q>»iet.. 

-"Se.- i \o . f u n i ) il mio dove­
re, «piando ^"fj.'lf, :n si rada e 
rer u n i b"~« a' i d'aria dopo 
*.'.:.'•• <>-e ' . I:i\«^v Danilo Dol­
ci ; i.'io fuori da prima e la 
fi'.cr,,*,* d".«r:a la prese a Par­
tir.:;.!. priprio l'unica bellezza 
che \ : ' p . \ o. Ma ì'ar:a. anche 
tra-nnr< r.'e. lue.da, n:era\ iC1Jr>-
s,i i >n.e a P.-i:t".ni( o non serve 
al pane e a! companatico, anzi 
fa \'T.Tf a; ;ie*:t.h e fame per 
un r: ar.2:are < i.- r->u e "e. Da­
nilo Dole: scr.ve ì! libro di 
Partirne*» v«denri'i la cente e 
que-te -ono cose non pcrmes-e 
n-1 nn-tni psci> hr^ero quTtr.d , 
qi.fsi.i sjer.te e rr.anramc di 
tL.t t . . . 

--E passi il libro! Ma poi *i 
mette a fare .o sciopero sjien-
7'.G-O. ceduto, vest i to a festa. 
l.a volta dopo eli viene in 
nrur.te !a trazzera. e cioè lavo­
rare dove nessuno mai aveva 
permesso r h e «r lavorasse. Fu 
la coccia che fece traboccare 
il \ . i ' o . Vennero piu uomini di 
poi-zia di quanta era ia cente 
in numero per il lavoro e sic-
ci-me qualcosa d o l e v a n o pur 
f>re e la foll^. tranquilla e 
sena , non dava adito a repres­
sioni. tutte quelle forze dislo­
cate m assetto di guerra arre­
starono Danilo Dolci e sei sin­
dacalisti. Mi spiace di non aver 
conosciuto Danilo Dolci, ma 

e al lavoro, i andaiinaiulo il 
sopitisi), la sopì ;if fazione e lo 
arbitrio che violano ì puncipi 
più d e m e n t a l i della l ibcita 
«li M'ilomo. An.iloita diclii .ua-
zu ne ci è munta dal poela 
Sa lvato le «.Jiiiivimodo. il quale 
s\ si nte pai t ico l .umente vici 
no. ni quesii murili, ai imita­
timi «Iella stui l e n a . 

UNA LETTERA 
della direttrice 

de "Il Pioniere 

Francesco Fior;» 

poiché verrà fuori presto più 
pi osto eh»' non si creda. d e \ e 
capitare in un viaemo mio o 
suo fili" ci stj inmanie la maini. 

• Intanto jo sono con lui. tutti 
noi smino con quelli rhe le mi­
serie non le descrivono dal­
l'alto. ma le vanno a cui ai e 
da vicino • 

Francesco Flora 
Sa lva tore Q u a s i m o d o 

Il prof. Francesco Flora, da 
noi interpellato sull'arresio e 
il processo per direttissima a 
Danilo Dolci e ai braccianti 
disoccupati di Partimi o. ha 
espresso j.» >ua piena sol.da-
neta con pli arrestati e M sin, 
più profondo sdecno «nutro 
l'azione governativa. Eith -i #• 
dichiarato ancora una \nlt.i a 
fianco «li chi difende ì propri 
diritti fondamentali alia vit*i 

«** 

Kcco. infine, i te-to di ima 
lettera inviato «la Dina Ri­
unirti. tlirettrice «le 11 Pionie­
re, ai direttori dei pi'riodici 
per bambini: Corriere dei Pic­
co/i. Vifforroso. Lo scolaro. Ld 
domeuirn dei r<i<;ii::\ L'inrrc-
j)i</(i. Cnrrirnvo, It'teriilto. Il 
giornalino, Mnno*ti. (*<i|)''nn 
Va'rer. 

K-ircu.o .signor d i r e f o i e . 
«è:icht» Lei avrà s-e^uro etiti 

vivo ed al! «minto .-cupore ì 
tr:.<ti fatti accoduti ri Sicilia 
che hanno visto pro'uoiii-;:! 
.1 prof l i m i l o Dolci, l'educa-
'iir° di Trnppeto. e !•' jiopola-
zioni «li quei '.uoit'ii fn-i in­
giustamente pcr.M'-Sii'a'l dal 
moverli*» siciliano 

Le denunce i.i".e d i : pro­
fessor Dolci. '.<» tr-.s'.issimn 
realta così drammaticomentp 
illuminata dai «iocunienti pu'u-
olicati nel libro -<B:iriditi n 
Partinico. . «• soprnttutto la 
misera, incivile condizione tifi­
le sterili, dei bambini >IC:!I mi. 
comune, d'apra p:.rt<-. n centi­
naio di miglial i .ii b imbmi in 
*u"o il Mezzo^ior-.o. c r ' i -
metitp :ion po.ss-oii» l.i.s-c'cire i:i-
differ'n*', p.'r.s-o.e co-ne Lei o 
che co!l«ihora::o a! S ,o ^:or-
n, i ! . ' . 

Pe^ que-to c r i p:< n-i- :à r i-| 
me. iuos = -i i l i un s ' i 'vr , i '•"'"•-j 
timento di .-olii irie'a. 
me*ta di prop.irl.e <i: 
un nppelà» a; S .ni / o\. 

mi lettori porche e-prim;mo, 
n 'i modi e nelle fiume che Lei 
vorrà sujjjjenre. i loro senti­
menti di amici/ io, dt fratel-
l.iiizo con i bambini t u f i ili 
Parttrnco e di Tiuppeio. 

Cvinif me, I. i .s i «pianto pos--
siamo lare at:r.ivei-o i nostri 
giornali per suscitale fra i r.i-
^a/z.i .sentimenti di a'tivn ed 
uma.'ui .soliti.trilla; j»er chi«l-
uiili'lì (pur se ni fui me pco­
pi te e a loro idonee! «id e.s.se-
le pr'.senti neitli avvenimenti 
che fanno la s'ori i del nostro 
P.ie.sv; per far Ioio coiiOM'ere, 
coni,)ien«h're e - s e n t i r e . , la 
realtà in cui vivoi.o, « re.scono 
e .s'i fanno adulti. 

Kcco perche penso, e di ciò 
sono Miicniniente convinta, 
che noi in «pialita di «eretto­
ri «li siornuli per r.cjo'z/i non 
possiamo sentirci estro nei <i 
quanto sta avvenendo in Si ­
cilia come non possiamo non 
.sentirci ehiam.iti ad esprime 
re amicizia e solidarietà al 
prof. Donilo Dolci che tanto 
ho fatto Per «ni!evi«ire In tra 
Hica. dispera'a 's-:.-Jte:'Z i dei 
bambini siciliani. 

Mi creda, .sii . 
Mina I t i iu l i l i 

I l CunlumpnraniMi 

i T'cr 

i i ; -

Il ri fi di II Corifcniporanco in 
ve.".iiit.i ila Kioveill Hi tulle le 
«•duole (ledici «lue pagine al te­
sto piano «piinqucnna'.e sovietico 
fLe cifre della produzione - Ite-
nato Mieli: Sfilili ni raprMltsino -
Alberti! Jacoviel'o. (*<iiii>neii(: al-
l'ovest). 

Nello stesso miniero: un edi­
toriale MI nani lo IJotcl; tir. sac-
l":o «li Kiodor Evnm so Dostoiev­
ski (nel 75 anniversario della 
morte: L'univ.n deturuuilit); Clau­
de ltoy: Eiiror*-! •• cinesi ovvero 
Il perìcolo «/mito; in.a leltera 
aperta a Carlo I^vl dt Fabrizio 
Oiìi.fu; un raci onto di Ai.:.a Ma­
lia Ortese; Anrorii Cuerrerii; l.i 
risposta di Antono f ;iurini*Iie!li 
al ri'ferendnto della vita musica­
le in Italia, articoli di Paolo 
Sp-iano. Cmliai.o l'ror.nci. Cal-
li.s'o Co5'ilich. lanci Chiarini t- l i 
replica di Mai io Alleata a Guido 

-•Calogero 

("ibemtriorie si trovò a Petro­
varadin dove i tedeschi, an­
dandosene, avevano minato 
con assurda ferocia la sei­
centesca fortezza austriaca, 
unico orgoglio architettonico 
del paese. Si trattava d'an­
dare a togliere le cariche di 
diiKiniife pr ima c h e saltasse 
in aria: ma il r i schio era 
troppo grande e si propen­
deva a ritenere indir le e spor ­
re riti" umili le per un edificio 
che. MI fondo, non serviva a 
niente . 

La fortezza salva 
Kit i! purfir-inno i ta l iano nel 

ijnrsi per l ' impresa , da so­
lo. Nei .sotterranei a Un s co -
to.s'eii'fi aneli') i n c o n t r o alln 
(inumiti*, ut unii pazza gara 
on la morte. Fu fortunato: 
• ne uscì P ico , r e c a n d o fuori 
i pezzo a pezzo i carichi di 
'splosivo. € ti' c o m e se. ce 

l'avesse regalata lui » d icono 
u paese de l la fortezza, por-

.«nidori sul bastione a guar­
dare il panorama co l l inoso 
del la loro valle. Ma « Ini » è 
rimasto senza nome; se n'è 
andato con la fine della 
guerra: per loro si chiama e 
si chiamerà sempre soltanto 
t talianski », l'italiano. 

E' mento di italiani come 
questo se noi abbiamo ri­
scattato la viltà dell'aggres­
sione fascista, tanto più umi­
liante quanto più a rimor­
chio dei tedeschi, e se vi è 
oggi, nei confronti dell'Ita­
lia, un sentimento di stima. 
Un p inco!» so lo affidato al 
ricordo .sarchi»»', c o m ' è oppio , 
ih una estrema fragilità: 
contr ibu i sce a r insa ldar lo la 
funzione positiva d e l l a pur 
esi«;ua minoranza italiana in 
Istria. Altr i Ini già scr i t to 
(Enzo Collotti, sul P o n t e ) 
ponendo in dubbio »« la sag­
gezza dell'esodo della popo­
lazione iraliaua «(all'/stria »: 
ma la questione non è riè può 
essere questa. Quella che oc­
corre dire r'niuurdu i fatti; 
spogli di quei comprens ib i l i 
sfari d'animo, «r volte esaspe­
rati, che si generano alla 
frontiera. La minoranza ita­
l iana, oggi composta da non 
più «li trentamila e l ement i , 
Ìia, colili' tflle, nii s u o posto 
e un .sit«> ra lore ne l lo stato 
jugoslavo. Le antiche coope­
rative i ta l iane di R o m a n o , di 
Dionorio. di t7o!isu»io sono 
conosciute in tuffo il paese 
per la loro efficienza. Gli ope­
rai e i tecnici i ta l iani sono 
assai ricercati. Es i s tono per i 
ragazzi di nariorralifà iraliana 
37 scuole, elementari, 5 gin­
nasi-liceo, un istituto magi­
strale ed uno tecnico com­
merciale. A Fiume ha sede un 
teatro s tabi le i ta l iano; sì pub­
bl icano un giornale ed alcune 
rii'isfe in italiano. Fiume è 
risorta dalle rovine della 
guerra; H porto — es sendo in 
pratica l'unico della Jugosla­
via — fin superato ne i primi 
n o c e mesi dell'anno il traffico 
di (ptello «fi Trieste; il suo 
cantiere navale è stato am­
pl iato; le industrie (una raf­
fineria, fabbriche metallurgi­
che e industrie minori) sono 
stale ammodernate e oggi 
funzionano a pieno r e / i m e . 

Problemi n e es i s tono molt i ; 
principale è quello della scar­
sezza dei quadri che. certa­
mente limita l'attività. Tipico 
è il caso della diffusione della 
cultura italiana: c iò c/i«; si fa 
in questo c a m p o in Juoo.s-la-
rr'a «'• dovuta in grandissima 
parte alle cattedre di i ta l iano 
presso le Università di Bel­
grado. Lubiana. Zagabria e 
Serajevo, e, i>iii in generale, 
agli uomini ili cultura jugo­
slavi. 

("io nonostante , la cono­
scenza della nostra letteratura 
emitrnipnranen. della scuola 
cinematografica neorealista. 
della pittura d'avanguardia è 
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litio spastmaneve costoso 

fenomeno abbastanza diffuso; 
e fruiss imo e l 'uiferpise per 
le più vive e . f oenenre cul tu­
rali italiane; grano rilievo ha 
dato il Borbo a in terr i s te che 
Moravia e Pratohni hanno 
concesso a quel giornale; 
Grandissimo pubbl ico ha ac­
colto tempo fa F i l u m e n a Mar-
turano di Eduardo, tradotta 
e rappresentata dal Teatro 
nazionale di Zagabria; un 
successo di cui si parla an­
cora adesso «• sfato off cu ufo 
da una tournee del P icco lo 
Teatro di Milano. Infine, la 
sftpuiarioiu' di un accordo 
commercial»* liti'e alle due 
economie e inora puntual­
mente realizzalo ( s iamo in te-, 
sta alle esportazioni dalla Ju­
goslavia e al secondo posto 
per le uvnarrazioni in jucjo-
s lar ta ) conrrdi'itsce a reade-
rr uormu.'i i ra.nporfi fra i 
due Paesi . 

Tuffarla non e poss ib i le 
non cedcri' clic s> è «pu solo 
ai primi pa ;SÌ, r'm'dtvnenfe 
compiut i . 

Si ha la st nell'ione, alla 
frontiera in pari scolar n o d o , 
ma poi in furto l'insieme 
delle relazioni italo-jugoslave, 
che i rapporti si siano con-
'/elafi ni punto del compro­
m e s s o per Triesti'. Su quel 
c o m p r o m e s s o era possibile 
formulare, e lo fecero i co-
ru ti ri isti italiani, le piu ampie 
r iserre rispetto ai risultat i 
ci e se n'erano orfcnufi; ri-
serre l'alide ancora oprji. Ciò 
non t'tiol dire , però, starsene. 
a contemplare il passato, per 
approvarlo o per ripudiarlo. 

I primi passi 
Il compromesso c'è; è staio 

messo in opera; «'• sfato fatto 
un accordo commerciale di 
cui si sentiva il b isoano. E 
ora? Ci sono questioni dì 
frontiera assai delicate, avvi­
luppate in mi l le compl icat i ri­
sentimenti e malintesi: il pe­
ricolo, qui. ("• che , m a n c a n d o 
una responsabile l icione di 
governo, si abbandoni il cnm-
po allo sfrenato s c iomit i smo, 
rinfocolando l'odio, la baruf­
fa. la rissa. Tentativi in q u e ­
sto SC'IISO non mancano: esem­
pio ne sono quei processi, di 
cui uno recente a Udine, dove 
si cerca in ogni modo di in-
fungarc e di colpire propr'o 
quel le forze partigiane che 
strinsero prima la fratellanza 
d'armi e oaiji p«»ssnn<» cost i ­
tuire un agevole appoggio per 
cercare r.rin nuoL'a amicizia e 
niioi'i legami. 

Ma c'è, poi. un altro più 
genera le prob lema, c'è la esi­
stenza di un r i c ino di cnSYI 
che ila recentemente assunto 
una interessante posizione in­
ternazionale, ricca di risulta­
ti e di avvenire, sviluppando 
il tema «fella coesi>fenra. Il 
governo italiano continuerà a 
sforzarsi di non vedere? Non 
sono forse evidenti i vantaggi 
che potrebbero «ferirare nll 'I-
fali'a da una considerazione 
più. attenta delle s>ie poss ibi -
liffi di manovra? Sino inter­
rogativi die scaturiscono per 
la evidenza s fessa delle cose 
e a cui occorre dare risposta. 

* • * — 

L'tile è conoscere la realtà 
jugoslava: po iché questa rer-
ra s'è trovata, per la logica 
stessa della sua sfuria, ad es­
sere un luogo di incrocio e 
d'incontro e necessariamente 
s'è andata gravando di espe­
rienze, ora generose ora ca­
duche, ricche dì indubbio in­
teresse. Ma il giornalista ita­
liano, dopo e\ tersi sformato di 
fornire un pro'ììn sia pur 
sommario del volto e dei pro­
blemi di questa Paese stra­
niero, non può avere che un 
punto d'approdo- la conside­
razione degli infere.--,-, e dei 
bisogni de! s'io Paese 

E. qui, orjri' liuto porta a 
coneludere che ri: una linea 
di politica nazionale italiana 
volta alla distensione e al be­
nessere della nostra Patria c'è 
posto e possiro'rM empia per 
un proficuo lavoro comune 
con t(j Rcpubblici popolar* 
jugoslava. 

ALDO TORTORELLA 
FI.Vii 

I preceder.*! sv-v ri suXj J- . -o . 
<AVr i «ora» ..or irsi r.e. r..:rr.-r: 
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Quanto costa min «p.r/v.i-
nene'f Quanto costa il siste­
mare Vaccesso di un fuiesi 
clic, ad ogni innerno. corre 
il rischio di rimanere bloc­
cato e sepolto, i nmc tt.i ;i< -
cadendo a centinaia di ut-
mimi del Merioeinriin'f 11 
problema la gente se In po­
ne: e ima risposta C,li< la da 
quel fortunatissimo cornimi 
ite! Sud che ebbe in dono 
imo spaz/ancoe ila certi ru -
cln**imi suoi fi fili emigrati 
in america. Quel c o m u n e <• 
inoidiatn ila lutti fili altri 
ma, in fondo, anche esso ha 
i suoi guai: non può far fun-
7Ìonare In spaTT.ancoe per­
chè non e in firado di sop­
perire alla inrsanribilc sete 
di nafta del mostro mecca­
nico. 

Sembra dunque che. per 
un paese, ancre uno spa7/a-
ncoe ria come per un comu­
ne mortale possedere la Itoli 
Ro>cc della Hefiina d'Infiliti-
terra. Noi siamo poocri, e 

?uindi niente spazzanene. 
la c'è un luogo, in Italia. 

una specie di nonelln t.den. 
di paradiso in terra, dove 
gli spa7zanene si incontrano 
al posteggio all'angolo della 
strada, come le utilitarie. 
Tutti i giornali pubblicano. 
infatti, che per le Olimpiadi 
inoernaìi di Cortina sono 
siali acquistali quindici 

spaz/aneoe. J.IT una spesa 
di un mill.irdo n giù di II. 

Si .«,1 enm'e: un miliardo 
tira l'altro. Si arriva presto 
a metterne insieme un po'. 
Sei miliardi, ad esempio. 
sembrano una bella sommet-
ta, ma poi r».«i a nedere, e 
scopri che a Cortina se ne 
sono ami,iti subito m pic­
cole spese: gli spaz/anenc. 
lo abbiamo dello, e aggiun­
gete quattro autorimesse ri­
scaldale, capati di ospita­
re qiiattroiniladuccentocìn-
quanta macchine ed collare 
che prendessero freddo al 
pancino; e poi bisn snana 
mettere le lampade a rassi 
infrarossi, per risparmiare i 
disagi ai poncri spettatori 
che dooeoano stare esposti 
ai rigori dell'inverno. .Ve an­
dava di mezzo il nostro tra­
dizionale senso delFospita-
lità. Dirci quasi che c'era 
di mezzo il nostro onore na­
zionale. Non per nulla a 
Cortina sono sfati spesi dicci 
milioni per le bandiere, e 
sessanta milioni per costrui­
re un Villaggio Militare in 
parti prefabbricale. 

Ora che son finite le gare 
di Cortina, vien ila chiedersi. 
che cosa ce ne facciamo di 
tutte queste bandiere? I.e 
conserveremo sotto naftali­
na per le Olimpiadi del I960, 

in qualche apposito sacrario.1. 
the sarà for.-e /ostruito con 
la modica spe-a </i gualchi 
altra diecina di milioni^ Ad 
essere materiali-ili si potreb­
be suggerire di mandarle ai 
paesi del Sud perche i loro 
abitanti se ne servano come 
taperte; ma queliti sarebbe 
un vero (d inutile sacrilegio 
- l i paesi del Suri, infatti, ca­
rne appr< ridiamo d,n comu­
nicali il)liliali, s.iranno in­
orate le scarpe stne.oe «/.ir 
soldati dopo diciatto ni(.<i di 
ferma. Il soflosi-sn tano alla 
Difesa le ILI ispezionate, ni 
ha concluso, come il capi­
tano che assaggia il rancio 
e sputa, che <-s*e erano in 
« audizioni magnifiche. 

Scarpe rotte e coperte usa­
le ai cittallitii dei paesi del 
Mezzogiorno sepolti dalla 
neve. A ori si può fare di più: 
non ni sono spazzaneve. 
mancano gli elicotteri per 
soccorrere dall'alto gli asse­
diati dal gelo. F. si capisce-
non abbiamo più sohli. per 
interessarci del fridila, dopo 
che a Cortina sono stati spe­
si oltre due miliardi per co­
struire uno stadio con il tet­
to coperto ili costosissime la­
stre di rame, uno stadio pre­
zioso che ora cadrà in ro­
vina perche il mantenerlo in 
vita costerebbe IJO/IOO lire 
al giorno. 

Ma che cosa siamo riusciti 
a dimostrare, spendendo quei 
sei miliardi:' l>i che cosa 
andiamo fu ri? Di quei cri­
stalli. di quelle scie, della 
carta speciale dei comuni­
cati stanipa'f Abbiamo forse 
dimostrato di i sserc un pae-
.*«' ricco al nfiulento. spe­
rando che i turi-ti non si 
muovessero ila Cortina e 
non r»r«/«-5M-ro null'al'ro ti 1-
I Italia? Scrincn.i un setti­
manale radicale che < l'ancr 
trasformato le Olimpiadi in 
una specie di piccola sta­
gione mondati.i ha disgustato 
migliaia di sportivi ili ogni 
paese?; e aggiungeva che a 
('nrtina è '•tato fatto un 
inaudito sfoggio di lusso ila 
parte degli e ultimi evasori 
fiscali del mondo occiden­
tale*, per concludere che 
cose come queste sono le 
< disonorevoli parate della 
nostra stupidità nazionale >. 

Se questo è accaduto a 
Cortina, che cosa avverrà 
a Roma per le Olimpiadi 
del I960? Tra il P>>6 e il 
PMtO c'è di mezzo una con­
sultazione elettorale. F. la 
nostra stupidità nazionale 
non e tale da consentire che 
i baraccati contribuiscano 
con il voto ad alimentai 
le lampade infrarosse degli 
evasori fiscali. 

chiaretti 

Ai.i.ixivERsrr.v m ROMA 

Teatro e lelterniura 
nell'opinionerii Moravia 

L'L**i:u*o ,.-'". -VOTO pr-'-sCT. 
I L'r.;ver.s;-a ,•• R i ,; ,. : :a_ i ; : -
rando ieri r-i^vr: z^.o "i ;. . i 
v t iv i -à rer :. :r'~ir>. -.1 .-.-..-a- » 
A'aerto More, i i • rcr-- -..-1 
rar.fi-riT.z, s..". -l'-r, , , T - ; . I T I 
e .'•:••* ra-ur.i ... e.-.- ~: e , - , V i 
'•r'..' .mp.o .••>-„. e c.-s.. A..!* 
m «.;-. i. . ' . -Y" i i : . ,.rr.,ic; ,'o : 
T.*' : , ! .Vt.-.es ::--::";:-:-.--.s ., -.-
'-'"«>j '.' re lo -•- i^-i.-ch.-.M! J 
-d . 'or .o 

Morai 11 h i e - p o " » e t . r i -
e v i cn.tiTi i.'i .'.:...-% ..._•-• r.-
ìles-:f>::; e f.'"«.t-' ,:i;.,ir.: <..'. 
r.ippirv» i n \\ '.--*-ora*. ara e 
:. t ;;rro. ^ :u i : -a -^o e.eme~*o 
f . v o n z n . f ò . e:.:r«i-,-rr. l\ p-.-
zo'..\, pre.iorr.:r.ar.*e sS.l\iiior.<.. 
on?.e l i cr:~; t<-tiT.iIe, secon­
do l i scrittore, s.tvò'oe «iovu-
ta j :>st ir .d;; .>; e aH'arT:r-
rn.rs: rìe'le forme di spetta­
colo. come il i tnema, legate 
piuttosto a'.'.e immasini che «i 
o r c e t t : espressi verb3.mrts.te. 

L'oratore ha quindi i"ustra-
ro i motivi che 'o h.inr.o spin­
to a scrivere ' i sua prima 
opera drammattee. Betznce 
Cenci, intendendo con e.ss i 
realizzare un i tr.i-rei.a ::_•". 
senso classico del'n piroi.ì. 
De'.la B c i T i c e Ccic, V . t tono 
Gassman h i poi Ietto il pr i ­
mo atto, tra la più viva a t ­
tenzione dei presenti. E *;'.; ap­
plausi cordialissimi che ave­
vano accolto La eon \ er^azior. » 
precedente si sor.o ripetuti al 
termine della ess molare dizione. 
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